
AVVISO PUBBLICO
[bookmark: _Hlk213010520]PER L’INDIVIDUAZIONE DI ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA CO- PROGETTAZIONE MIRATA ALLA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE CAPACITÀ GENITORIALI E PREVENZIONE DELLA VULNERABILITÀ DELLE FAMIGLIE E DEI BAMBINI COME DA PROGRAMMA P.I.P.P.I., AI SENSI DELLA L.241/1990, DELL'ART.55 DEL D.LGS. 117/2017 (CODICE DEL TERZO SETTORE) E SS. MM. E II. E DELLA L.328/2000.

IL DIRETTORE SOCIALE 
Richiamata la Legge 328/2000 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali", che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati, ed in particolare:
· l'art. 1, comma 1, il quale recita: "La Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della Costituzione";
· l’articolo 1, comma 5, il quale prevede che “Alla gestione ed all’offerta dei servizi provvedono soggetti pubblici nonché, in qualità di soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, organismi non lucrativi di utilità sociale, organismi della cooperazione, organizzazioni di volontariato, associazioni ed enti di promozione sociale, fondazioni, enti di patronato e altri soggetti privati”;
· l'art. 5, commi 2 e 3, il quale prevede che ai fini dell'affidamento dei servizi previsti dalla legge, gli enti pubblici promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa, nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti del Terzo Settore la piena espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale;
· l'art. 6, comma 2, lettera a), il quale attribuisce ai Comuni l'attività di programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete, indicazione delle priorità e dei settori di innovazione attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore;
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Visti:
· l'art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell'art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), il quale prevede che al fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi precedenti della predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti operativi, i Comuni possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi e sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la realizzazione degli obiettivi;
· il D.Lgs. 117 del 03.07.2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), il quale, nell'ambito del TITOLO VII "dei rapporti con gli enti pubblici", prevede all'art. 55 che: In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241;
· l'art. 119, D.Lgs. 267/2000 che, in applicazione dell'art. 43, L. 449/1997, prevede che i Comuni, le Province e gli altri Enti Locali possono stipulare contratti di sponsorizzazione e accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici o privati diretti a fornire consulenze o servizi aggiuntivi, al fine di favorire una migliore qualità dei servizi prestati;
· l'art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del soggetto privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi integrativi o procedimentali all'interno dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento. La legge 241 è dunque il contenitore giuridico all'interno del quale inscrivere le pratiche di Welfare collaborativo e in particolare la co- progettazione;
· le Linee Guida Anac n. 17 del 27.7.2022 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali” secondo le quali “Per lo svolgimento dei servizi sociali, ivi compresi quelli individuati nell’allegato IX del codice dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti possono decidere di ricorrere a forme di co-programmazione e/o di co-progettazione, qualora ritengano opportuno organizzare gli stessi avvalendosi della collaborazione degli Enti del terzo settore”;
· la Corte Costituzionale con sentenza n. 131/2020 ha definito la co-progettazione come “una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale valorizzato dall’art. 118, c. 4, Cost”, un originale canale di amministrazione condivisa, alternativo a quello del profitto e del mercato, scandito per la prima volta in termini generali come una vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria. La stessa Corte ha affermato che la procedura “non si basa sulla corresponsione di prezzi e corrispettivi dalla parte pubblica a quella privata, ma sulla convergenza di obiettivi e sull’aggregazione di risorse pubbliche e private per la programmazione e la progettazione, in comune, di servizi e interventi diretti a elevare i livelli di cittadinanza attiva, di

coesione e protezione sociale, secondo una sfera relazionale che si colloca al di là del mero scambio utilitaristico”;
· le Linee Guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del terzo settore negli artt. 55-57 del d.lgs. n.117/2017 (Codice del terzo settore), approvate con DM n. 72 del 31.03.2021;
Considerato, inoltre, che la co-progettazione di cui all'art. 7, D.P.C.M. 30.03.2001:
· ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività complesse da realizzare in termini di partnership con i soggetti del Terzo Settore individuati in conformità a una procedura di selezione pubblica;
· fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e sostegno all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale;
· non è riconducibile all'appalto di servizi e agli affidamenti in genere, in quanto il procedimento relativo all'istruttoria pubblica di co-progettazione è destinato a concludersi con un accordo di collaborazione tra ente procedente e soggetto selezionato, che sostituisce il provvedimento finale di concessione di risorse finanziarie e altre utilità economiche, finalizzato all'attivazione di una partnership per l'esercizio condiviso della funzione di produzione ed erogazione di servizi ed interventi sociali;
· si colloca nella direzione del welfare sussidiario, di natura promozionale, fondato sulla responsabilità sociale e sull'esercizio comune della "funzione pubblica";
Visti:
· La L. 149/2021, Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante “Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori”, nonché al titolo VIII del libro primo del Codice civile, che all’art. 2 recita: “Le condizioni di indigenza dei genitori o del genitore esercente la potestà genitoriale non possono essere di ostacolo all’esercizio del diritto del minore alla propria famiglia. A tal fine a favore della famiglia sono disposti interventi di sostegno e di aiuto” e prosegue all’art. 3: “Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, sostengono, con idonei interventi, nel rispetto della loro autonomia e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, i nuclei familiari a rischio, al fine di prevenire l’abbandono e di consentire al minore di essere educato nell’ambito della propria famiglia 
· L. 328/2000, Valorizzazione e sostegno delle responsabilità familiari, che, all’art. 22, esplicita che sono erogabili sotto forma di beni e servizi “gli interventi di sostegno per i minori in situazione di disagio tramite il sostegno al nucleo familiare di origine”, in quanto interventi che costituiscono il livello essenziale delle prestazioni sociali;

· la Convenzione internazionale dei diritti dei bambini (ONU, 1989), ratificata dall’Italia con la L. 27 maggio 1991 n. 176, che all’art.9 afferma il diritto di ogni bambino a vivere con la propria famiglia e a mantenere i legami familiari e all’art. 20 afferma che: “Ogni fanciullo il quale è temporaneamente o definitivamente privato del suo ambiente familiare oppure che non può essere lasciato in tale ambiente nel suo proprio interesse, ha diritto ad una protezione e ad aiuti speciali dello Stato. Gli Stati parti prevedono per questo fanciullo una protezione sostitutiva in conformità con la loro legislazione nazionale”;
· la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che si occupa all’art. 24 delle garanzie a tutela dei minori stabilendo che “ogni bambino ha diritto di intrattenere regolarmente relazioni personali e contatti diretti con i due genitori, salvo quando ciò sia contrario al suo interesse”;
· la raccomandazione dell’ONU Guidelines for the Alternative Care of Children (2009), collegata alle indicazioni per una giustizia child friendly (European Commission, 2011), che fa riferimento alla necessità di attuare questo diritto anche in situazioni di vulnerabilità familiare, invitando gli Stati a sostenere ogni sforzo volto a preservare i legami tra i bambini e le loro famiglie curando i processi di mantenimento dei legami significativi per il bambino e i processi di riunificazione familiare;

·  il Decreto Interministeriale del 24 giugno 2025 con cui sono state approvate le Linee guida per la definizione dei modelli organizzativi omogenei degli Ambiti Territoriali Sociali per l’attuazione dei LEPS, predisposte in attuazione dell’articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; (il Piano nazionale degli Interventi e dei Servizi sociali relativo al triennio 2024-2026

Preso atto, 
· che il Decreto Interministeriale 2 aprile 2025 prevede che a valere sulla quota del Fondo nazionale per le politiche sociali sia riservata una quota a livello nazionale pari ad € 15.000.000,00 (quindicimilioni/00) per ciascuna annualità del triennio 2024-2026, di cui vengono assegnate a Regione Liguria Euro 350.465,00 per ciascuna annualità per le azioni volte all’attuazione del LEPS Prevenzione allontanamento familiare - P.I.P.P.I.”, di cui alle Linee di indirizzo sull’intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità”;

· Che l’allegato b al D.I. stabilisce che  la quota minima di risorse da destinare a livello di ambito territoriale è  pari a € 70.093,00 per ogni annualità e che  il numero di ambiti coinvolti che per la Regione Liguria sono pari a 5, per un totale di € 350.465,00;
· [bookmark: _Hlk214197713]che l’ ATS 17 è  rientrato tra i 5 ATS finanziati ottenendo un contributo pari a € 210.279da suddividersi su tre annualità di 70.093,00 e da rendersi disponibile per realizzare interventi di sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini come da Programma P.I.P.P.I.

· Che la Giunta Regionale, con propria deliberazione n 413-2025 –“ Riparto del Fondo Nazionale delle Politiche Sociali, annualità 2024, agli Ambiti Territoriali Sociali per gli interventi previsti dal Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2024-2026”di impegnare, ai sensi dell’articolo 56 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, la somma di € 350.465,00 quale quota di finanziamento derivante dal FNPS 2024 sul capitolo 4881 Trasferimento ad Enti dell'amministrazione locale dei Fondi provenienti dallo Stato per la realizzazione del "Programma di interventi per La prevenzione dell'istituzionalizzazione “ del bilancio di previsione e liquida in un'unica tranche alle ATS beneficiari di finanziamento

TUTTO CIÒ PREMESSO
Il Comune di Bolano, per conto dei Comuni dell’ ATS 17, intende avviare un procedimento ad evidenza pubblica per l’attivazione di un partenariato con soggetti del Terzo settore operanti sul territorio provinciale spezzino, che manifestino la disponibilità  a realizzare in coprogettazione di cui art. 55 CTS ed in attuazione del più volte evocato principio di sussidiarietà orizzontale, di cui all’art. 118, quarto comma, della Costituzione “ iInterventi di sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini come da Programma P.I.P.P.I.”


Articolo 1 
Si intende promuovere  la realizzazione di interventi rivolti a famiglie da attivarsi mediante il Programma di Intervento e Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) di seguito Programma P.I.P.P.I .
Il Programma P.I.P.P.I. mira a rafforzare i servizi di assistenza sociale per sostenere la capacità genitoriale e i bambini e le famiglie che vivono in condizione di fragilità e vulnerabilità, al fine di ridurre o evitare il rischio di allontanamento dei bambini e adolescenti dal proprio nucleo familiare. Il Programma P.I.P.P.I.  prevede che per ogni famiglia sia costituita un équipe multidimensionale che con la partecipazione ed il coinvolgimento della famiglia dovrà redigere il Progetto Quadro, ossia un percorso di accompagnamento volto a garantire ad ogni bambino una valutazione appropriata e di qualità della sua situazione familiare, con la relativa progettazione di un piano d’azione unitario, partecipato, sostenibile e multidimensionale, da realizzare in un tempo congruo.
Il Progetto Quadro prevede la realizzazione di dispositivi di intervento, ossia un insieme articolato di interventi attraverso i quali si realizza un accompagnamento globale e intensivo della famiglia, finalizzato alla sua emancipazione dall’aiuto istituzionale e alla riattivazione delle sue risorse interne ed esterne, in modo che la famiglia stessa possa gradualmente, a sua volta, mettere a disposizione di altre famiglie l’esperienza realizzata nel percorso di accompagnamento.
Alcuni dispositivi d’intervento sono di tipo istituzionale, altri invece riguardano le azioni che consentono di valorizzare le risorse ricreative, culturali, sportive, artistiche, spirituali ecc. presenti sul territorio.
Sono garantiti dispositivi a favore sia dei bambini che delle figure genitoriali; sia di gruppo che individuali; sia di natura formale che informale e che insistono sulle dimensioni psicologiche, sociali, scolastiche, educative e di sostegno alle condizioni di vita. Tutti gli interventi dovranno essere coerenti con le indicazioni contenute nel documento “Allegato 1 al Piano di Lavoro P.I.P.P.I. LEPS 2022-2024”.

· .



Articolo 2 
Obiettivi

L’obiettivo del progetto è quello di rispondere al bisogno, nonché diritto, di ogni bambino di crescere in un ambiente stabile, sicuro, protettivo e “nutriente”, riducendo le vulnerabilità delle famiglie,  promuovendo azioni sinergiche con  il terzo settore e con la comunità 
Obiettivi generali:
· assicurare equità di trattamento e pari attuazione dei diritti a bambini e famiglie;
· incrementare e migliorare l’esercizio di una genitorialità positiva e responsabile;
· garantire la costituzione di una équipe multidisciplinare per ogni famiglia;
· sostenere ed accompagnare l’intero nucleo familiare in situazione di vulnerabilità;
· individuare azioni preventive di contrasto all’insorgere di situazioni che favoriscono le disuguaglianze sociali, la dispersione scolastica e le separazioni inappropriate dei bambini dalla famiglia di origine;
· favorire e facilitare la costruzione di una risposta sociale ai bisogni evolutivi dei bambini e di buone prassi territoriali.
Obiettivi specifici:

· Potenziamento delle competenze relazionali emozionali e di gestione del conflitto nelle relazioni tra pari;
· Integrazione nel gruppo classe;
· Aumento delle competenze comunicative tra scuola, alunni e famiglia;
· Implementare le buone prassi nelle scuole coinvolte tanto da farle diventare modelli riproducibili in altri contesti scolastici dell’Ambito Territoriale n. 17 
· Sostegno alla genitorialità e ai bambini;
· Realizzazione di occasioni di confronto tra famiglie
· Rinforzare i legami tra i componenti della famiglia stessa
· Rafforzare il lavoro di equipe e l’ utilizzo degli strumenti funzionali alla progettazione
· Campagna di sensibilizzazione sul dispositivo “vicinanza solidale” finalizzato a favorire forme di sostegno e mutuo aiuto tra famiglie, in un’ottica di welfare di comunità



Articolo  3

Destinatari delle attività 
Il target di P.I.P.P.I. è costituito da nuclei familiari fragili con  minori 0 -11 e ragazzi 12-17 e figure parentali di riferimento; il numero di nuclei dovrà essere pari a 30 totali con massimo 20% di famiglie con figli momentaneamente allontanati, allo scopo di favorire il processo di riunificazione; massimo 20% di famiglie con figli in età 12-17 anni. Dovranno essere privilegiate le famiglie con bambini nei primi mille giorni di vita e le famiglie beneficiarie dell’Assegno di inclusione.

Articolo 4
Fasi ed attività 
Il progetto per ogni gruppo di famiglie target  dovrà articolarsi nelle seguenti fasi 

Prima fase: è una pre-valutazione tramite cui l’equipe multidisciplinare (composta da assistente sociale, psicologo e educatore professionale)  effettua un lavoro di pre-assessment dell'ambiente familiare, della sua organizzazione interna ed esterna, dello sviluppo del bambino, al fine di individuare i beneficiari 

Seconda fase: qualora le famiglie accettino, segue una seconda fase di valutazione e progettazione ( assessment ) , nella quale è attiva l’equipe multidisciplinare composta dai professionisti che sono in contatto costante con la famiglia – insegnanti, assistenti sociali, operatori sanitari, psicologi e altri collaboratori volontari – assieme alla famiglia e ai figli stessi

Terza fase ; implementazione del programma con le famiglie target attivando i quattro principali tipologie di dispositivi e prevedendo momenti formativi per gli operatori

Quarta fase : post implementazione del programma attraverso  raccolta  Documentazione, raccolta dati, analisi sulle attività svolte, compilazione questionario finale di attività

Le attività dovranno concretizzarsi realizzando i seguenti dispositivi :

1. servizio di Educativa Domiciliare e/o Territoriale per valorizzare le risorse presenti nel contesto di vita della famiglia, nella casa e nell’ambiente di vita, per rispondere ai bisogni evolutivi del bambino e per accompagnare il processo di costruzione di risposte positive (competenze e strategie) 

2.  Interventi di vicinanza solidale per creare e/o potenziare  forme di solidarietà tra famiglie, o per permettere l’ inserimento delle famiglie nella vita di comunità  

3. Attivazione dei gruppi con i genitori e i gruppi con i bambini per rafforzare e ampliare le abilità relazionali e sociali dei partecipanti e, in particolare, le capacità dei genitori di rispondere positivamente ai bisogni evolutivi dei figli 

4. partenariato con i servizi educativi e la scuola per promuovere attività di formazione congiunta, integrazione e socializzazione a partire dalle necessità rilevate nei bambini e nei ragazzi al fine di co-costruire un unico Progetto Quadro per ogni bambino/ragazzo e di definire un modello di collaborazione partecipato . 


Articolo 5 
Durata delle attività
Il progetto ha una durata complessiva di tre anni indicativamente entro il 31.12.28, ma la copertura finanziaria è prevista su base annuale. Tale modalità di erogazione comporta la necessità di pianificare le attività in cicli operativi di dodici mesi, garantendo al contempo la coerenza con gli obiettivi. Potranno essere possibili eventuali proroghe in base a quanto verrà disposto dal ministero 
Articolo 5

Risorse finanziarie e ammissibilità delle spese
Lo stanziamento da parte dell’ Amministrazione  previsto per la realizzazione del progetto viene stabilito nella somma complessiva triennale pari a 210.279,00 mentre la somma annua è di 70.093,00.
[bookmark: _Hlk214047814]ll quadro economico definitivo sarà sviluppato in modo dettagliato in sede di co-progettazione, anche sulla base delle eventuali risorse proprie che l’ETS selezionato investirà quale compartecipazione, e potrà subire variazioni rispetto all’importo previsto dal presente Avviso. 
Ogni anno sarà predisposto un piano finanziario dettagliato, approvato dai partner della coprogettazione, che specificherà le risorse necessarie per le attività previste nel periodo di riferimento.
Le spese da ammettere al rimborso saranno erogate nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente all’attività oggetto della convenzione.
Considerata la natura evolutiva del progetto della coprogettazione le risorse economiche messe a disposizione dall’Amministrazione potranno essere integrate, nel corso dell’attuazione del progetto, da ulteriori finanziamenti pubblici o privati, nonché da risorse proprie degli enti del Terzo Settore partecipanti, previa condivisione e aggiornamento del piano operativo 
Ogni proposta di ampliamento dovrà essere formalizzata mediante apposito verbale condiviso tra le parti, che ne attesti la coerenza con gli obiettivi del progetto, la sostenibilità e la conformità ai principi di trasparenza e parità di trattamento.
Articolo 6
PROGETTO
Il soggetto manifestante interesse deve, sulla base delle indicazioni del citato avviso, presentare una proposta progettuale in base a quanto  precisato agli art. 1 – 4 del presente avviso  utilizzando la scheda progettuale (allegato B) e il piano finanziario (allegato C)
Resta inteso che il progetto ritenuto valido ai sensi dell’art.11 del presente Avviso potrebbe richiedere modifiche, valutate e richieste dall’Amministrazione.
In relazione alle idee, informazioni o a qualsiasi contenuto all’interno del progetto, ciascun partecipante dovrà sottoscrivere un’apposita dichiarazione di esonero dell’Ente pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi progetti e proposte.
Si precisa che il materiale raccolto è oggetto di pubblicazione ad esclusione di eventuali contenuti qualificabili come segreti commerciali.
Ciascun partecipante dovrà, all’interno dell’istanza di manifestazione di interesse (ALLEGATO A), assicurare il rispetto del divieto, prescritto all’art. 99 del Codice di Proprietà industriale, di acquisire, rivelare a terzi oppure utilizzare gli eventuali segreti commerciali, di cui all’art. 98 del medesimo Codice.

Art 7
SOGGETTI AMMESSI ALLA COPROGETTAZIONE
Sono ammessi alla coprogettazione tutti i soggetti del Terzo Settore che, in forma singola o di Raggruppamento temporaneo, siano interessati a collaborare con l’Ambito territoriale Sociale n. 17 per conto dei comuni dell’ambito Bolano per il raggiungimento delle finalità e degli obiettivi richiamati nella normativa in premessa.
Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi definiti dalle seguenti disposizioni normative: - art. 4 del D.Lgs. 117/17 “Codice del terzo settore” - art. 1 comma 5, L. 328/2000, - art. 2 D.P.C.M. 30.03.2001.

Articolo 8
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
a) Generali
I partecipanti al presente avviso devono avere almeno una sede legale od operativa nella Provincia di La Spezia nel caso di raggruppamento il possesso del predetto requisito è in capo ai soggetti capofila.
In fase di presentazione della proposta progettuale, i soggetti che intendono partecipare in forma di raggruppamento, devono, a pena di esclusione, sottoscrivere, ove non già costituiti, una dichiarazione di intenti a costituirsi nella forma dell’Associazione Temporanea di Impresa (ATI) o dell’Associazione Temporanea di Scopo (ATS), specificando i ruoli, le competenze e le attività di ciascun partner nell’ambito della realizzazione del progetto presentato.
In caso di approvazione del progetto, prima della data di sottoscrizione della convenzione, ciascun raggruppamento deve essere formalmente costituito nella forma dell’ATI o dell’ATS, mediante scrittura privata ai sensi dell’art. 48 del Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto del terzo settore, in qualità di mandatario. Il soggetto  capofila è l’unico soggetto con il quale l’Amministrazione intratterrà rapporti e sarà, altresì, l’unico responsabile delle comunicazioni nei confronti dell’Amministrazione.
Il presente Avviso è rivolto ai seguenti soggetti di diritto privato, operanti nel settore inerente attività e finalità  rivolte a servizi alla persona,  famiglie e nuclei con minori  (circostanza che deve risultare dal relativo Statuto o dall’atto costitutivo) e non aventi finalità di lucro:
•	Associazioni e ONLUS
•	Cooperative
•	Consorzi
•	Imprese sociali
•	Enti del Terzo Settore ai sensi del D.Lgs. 117/2017
Possono partecipare al presente Avviso i Soggetti che:
a)	non siano incorsi, all’atto della presentazione della domanda nelle situazioni di esclusione di cui agli articoli 94 , 95 e 98 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36
b)	in procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della L. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall’art. 10 della L. 575/1965 e s.m.i.;
c)	in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all’art. 67 del
D. Lgs. 159/2011 e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 4 del D. Lgs. 490/1994;
d)	in sentenze di condanna passate in giudicato o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall’art. 45, paragrafo 1, della Direttiva CE 2004/18;
e)	in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della L. 55/1990;
f)	in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
g)	in gravi negligenze o di azioni in malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dall’Amministrazione; di errori gravi nell’esercizio della propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell’Amministrazione;
h)	in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e delle tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito;
i)	in false dichiarazioni nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell’Avviso in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di selezione per l’assegnazione di contributi, né per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;
j)	in gravi negligenze o malafede nell’esecuzione di prestazioni professionali derivanti da procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali;
k)	in violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito;
l)	in sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del D. Lgs. 231/2001 e s.m.i. o di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, comma 1, del d.l. 223/2006, convertito, con modificazioni, dalla L. 248/2006
I soggetti devono essere in possesso dei seguenti requisiti
-	per le associazioni/organizzazioni di volontariato: regolare iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) e previsione espressa nello statuto e nell'atto costitutivo dello svolgimento di attività e servizi inerenti l'oggetto della presente procedura di coprogettazione; 
- per le associazioni e gli enti di promozione sociale: regolare iscrizione in uno dei registri previsti dalla Legge n. 383/2000 e previsione espressa nello statuto e nell'atto costitutivo dello svolgimento di attività e servizi inerenti l'oggetto della presente procedura di coprogettazione;
-	per le cooperative: iscrizione nell'Albo regionale delle società cooperative per attività e servizi inerenti l'oggetto della presente procedura di coprogettazione;
-	per le cooperative sociali ex legge n. 381/1991 e i relativi consorzi: regolare iscrizione all’Albo regionale delle cooperative sociali per attività e servizi inerenti l'oggetto della presente procedura di coprogettazione.
I soggetti partecipanti attestano il possesso dei sopraelencati requisiti di partecipazione mediante dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. 445/2000;
Articolo. 9
MODALITÀ E FASI DELLA PROCEDURA
La procedura si svolgerà in due fasi distinte:
A)	istruttoria delle proposte progettuali - selezione della migliore proposta progettuale da redigersi tenendo conto della scheda di progetto e piano finanziario (ALLEGATI B e C): esame delle proposte progettuali presentate nei termini ivi indicati e valutate secondo i criteri indicati nel citato avviso 
B)	coprogettazione condivisa con il/i soggetto/i selezionato/i come partner con la possibilità di apportare variazioni al progetto presentato.
C) Fase di stipula della convenzione e di realizzazione degli interventi.

Articolo 10
MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E DEL PROGETTO
I soggetti interessati a partecipare alla procedura  di coprogettazione dovranno far  pervenire, l’istanza di partecipazione (allegato A), la scheda progettuale (allegato B) e il piano finanziario (allegato C) entro e non oltre le ore 12.00 del 28.02.2026 termine ultimo e inderogabile, obbligatoriamente via PEC all’indirizzo comune.bolano@legalmail.itl a propria manifestazione, unitamente agli allegati richiesti, il tutto firmati digitalmente dal legale rappresentante del soggetto manifestante.
All'istanza dovrà essere allegato un documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore.
La domanda dovrà riportare la seguente dicitura:“Avviso di indizione di procedura di evidenza pubblica, di tipo non competitivo, finalizzata all’individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla coprogettazione realizzare interventi di sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini come da Programma P.I.P.P.I.

L’istanza di manifestazione di interesse completa di ogni sua parte, in forma di autodichiarazione ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 e firmata dal legale rappresentante, dovrà contenere:
-	la completa denominazione, la natura, la forma giuridica, la sede legale e la sede operativa, i numeri di CF e P.IVA ;
-	le generalità del legale rappresentante e dell’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli impegni connessi con l’istanza di manifestazione di interesse;
-	la dichiarazione che il legale rappresentante (o suo delegato) dispone di firma digitale e di casella postale elettronica certificata;
-	la dichiarazione di obbligarsi ad adottare un sistema di contabilità separata ed informatizzata;
-	la dichiarazione di obbligarsi a rispettare la tracciabilità dei flussi finanziari;
-	il nominativo del referente dell’azione, l’indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato per la trasmissione dell’istanza e per ricevere comunicazioni dalla Regione, il numero di telefono, indirizzo di posta elettronica.
Sono considerate eleggibili le domande di partecipazione che soddisfano i seguenti criteri:
- rispetto dei termini e delle modalità di presentazione delle domande previsti dalla presente manifestazione di interesse;
-	completezza delle informazioni fornite e conformità delle stesse rispetto alla specifica modulistica;
-	presenza dei requisiti soggettivi in capo al potenziale destinatario indicati nella presente manifestazione di interesse;
-	rispetto dei requisiti relativi agli ambiti tematici di intervento e alle modalità attuative individuate nella presente manifestazione di interesse.
Per completezza sono considerate inammissibili, quindi escluse dalla valutazione, le proposte progettuali:
•	pervenute oltre il termine previsto dall’art. 10 del presente Avviso;
•	prive dei requisiti di accesso stabiliti dall’art. 8 del presente Avviso e/o presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell’art. 8 del presente Avviso;
•	prive della documentazione richiesta ai sensi dell’art. 10 del presente Avviso;
•	presentate o trasmesse secondo modalità differenti da quelle richieste all’art. 
     10 del presente Avviso;
•	prive di firma;
Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione attraverso comunicazione formale.
L’Amministrazione procederà a richiedere integrazioni/chiarimenti solo in caso di difetti/carenze/irregolarità non sostanziali.
Articolo 11
VALUTAZIONE DELLE ISTANZE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
Una Commissione Tecnica, composta da personale interno dell’Ambito Territoriale Sociale 17 , nominata da Per conto dei comuni dell’ambito dell’ Ambito Territoriale Sociale n. 17 Bolano , avrà il compito di valutare le manifestazioni di interesse pervenute secondo la seguente griglia di attribuzione di punteggi:


	INDICATORI DI VALUTAZIONE 
	SCALA DI VALUTAZIONE 

	 
	Punteggio max 100
	Valutazione 
	N. punti 

	SOGGETTO PROPONENTE (max 14 punti) 

	Partecipazione a precedenti progetti con modelli  attinenti al programma PIPPI  
	 
7punti 
	Da 1 a 3 progetti 
	2

	
	
	Da 4 a 7 progetti 
	5

	
	
	Oltre 7 progetti 
	7

	Esperienza maturata nell’ambito dei servizi alla persona 
	 
7punti 
	0 – 2 anni 
	2

	
	
	3 – 5 anni 
	5

	
	
	Oltre 5 anni 
	7

	PROPOSTA PROGETTUALE (max 70 punti) 

	Coerenza e completezza delle attività in relazione a quanto esplicitato negli obiettivi specifici 
	 
10punti 
	Non valutabile/Insufficiente 
	0 

	
	
	Parzialmente sufficiente 
	3 

	
	
	Sufficiente 
	6 

	
	
	Buono 
	8 

	
	
	Ottimo 
	10 

	 
 
Rispondenza della proposta in relazione  all’ attivazione delle equipe multidisciplinari, dell’organizzazione del supporto educativo domiciliare, del coinvolgimento attivo di altri servizi nel rispetto delle fasi progettuali 
	 
 
10punti 
	Non 
valutabile/Insufficiente 
	0 

	
	
	Parzialmente sufficiente 
	3 

	
	
	Sufficiente 
	6 

	
	
	Buono 
	8 

	
	
	Ottimo 
	10 

	 
Capacità di promuovere la partecipazione trasformativa delle famiglie target, la promozione  di interventi di gruppo, il lavoro di rete e la vicinanza solidale 
	 
 
           10 punti 
	Non 
valutabile/Insufficiente 
	0 

	
	
	Parzialmente sufficiente 
	3 

	
	
	Sufficiente 
	6 

	
	
	Buono 
	8 

	
	
	Ottimo 
	10 

	 
 
Qualità complessiva della  proposta valutata  anche in relazione al contesto territoriale ed alla collaborazione con le scuole e con i servizi,   all’attivazione della comunità locale ed alla realizzazione di interventi utili alla promozione, alla formazione  ed all’ innovazione
	 
 
20 punti 
	Non 
valutabile/Insufficiente 
	0 

	
	
	Parzialmente sufficiente 
	5

	
	
	Sufficiente 
	10

	
	
	Buono 
	15 

	
	
	Ottimo 
	20

	 
 
Gruppo di lavoro proposto, con specificazione di ruoli e funzioni e con specificazione delle formazioni svolte in ambito della progettazione PIPPI
	 
 
 5 punti 
	1 CV ritenuto adeguato 
	1 

	
	
	2 CV ritenuti adeguati 
	2 

	
	
	3 CV ritenuti adeguati 
	3 

	
	
	4 CV ritenuti adeguati 
	4 

	
	
	5 o più CV ritenuti 
adeguati 
	5 

	il modello di monitoraggio delle attività attraverso la raccolta e l’analisi, quantitativa e qualitativa, dei dati al fine di riprogramamre gli interventi anno per anno 
 

	 
 
 5 punti 
	Non valutabile
	0

	
	
	parzialmente sufficiente
	2 

	
	
	sufficiente
	3 

	
	
	buono
	4 

	
	
	ottimo

	5 

	
Modalità di realizzazione dei gruppi genitori e delle possibilità di estendere tali gruppi ad altri nuclei integrandoli anche con attività proposte in cofinanziamento
	 
 
 10 punti 
	Non valutabile/Insufficiente 
	0 

	
	
	Parzialmente sufficiente 
	2,5

	
	
	Sufficiente 
	5

	
	
	Buono 
	7,5

	
	
	Ottimo 
	10

	PIANO DEI COSTI (max 16 punti) 

	 
Congruità ed economicità tra attività previste e costi preventivati ed interventi cofinanziati 
	 
 
    10 punti 
	Non 
valutabile/Insufficiente 
	0 

	
	
	Parzialmente sufficiente 
	3 

	
	
	Sufficiente 
	6

	
	
	Buono 
	8 

	
	
	Ottimo 
	10

	 Percentuale di Cofinanziamento 
	              6 punti
	 Fino a 20%
	3

	
	
	Oltre 21 %
	6

	Totale punti
	                 100
	
	


Il progetto non sarà ammesso se non raggiungerà il punteggio minimo di 70/100. 
Qualora il percorso di coprogettazione non dovesse produrre un progetto sostenibile, l’Amministrazione procederà come previsto al seguente art. 13
Il piano finanziario dovrà essere redatto sulla base della scheda allegata al presente avviso (ALLEGATO C); dovrà essere compilata una scheda per ciascuna attività proposta.
La percentuale di finanziamento da parte dell’ATS non potrà essere inferiore al 20% del costo totale del progetto, a consuntivo.
Si precisa che durante l’attività di co-progettazione, la proposta pervenuta dal soggetto o dal raggruppamento selezionato attraverso la presente procedura, potrà essere oggetto di modifiche anche sostanziali (sia per la parte tecnica che per la parte economica).
Qualora il percorso di coprogettazione non dovesse produrre quale esito un progetto condiviso e sostenibile, l’Amministrazione si riserva ogni più ampia facoltà di valutare l’adeguatezza delle linee progettuali acquisite per l’indizione di una nuova procedura per la realizzazione del progetto con le modalità che saranno ritenute opportune, senza che nulla sia per ciò dovuto ai partecipanti.

Articolo 12
PUBBLICAZIONE
L'avviso sarà pubblicato all'albo pretorio del Comune di Bolano   e nella sezione avvisi della home page  del Comune  di Bolano   https://www.comune.bolano.it/ Gli esiti della valutazione saranno pubblicati con le medesime modalità.

Articolo 13
CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA E DISPOSIZIONE FINALI
Il presente avviso ha valore puramente conoscitivo e non vincolante per il Comune di Bolano 
Il presente avviso non può essere inteso e/o interpretato, anche solo implicitamente, come impegnativo per il Comune di Bolano e nessun/a titolo/pretesa/preferenza/priorità potrà essere vantato/a in ordine all’affidamento della progettazione ed alla realizzazione delle attività, per il semplice fatto dell’interesse manifestato in risposta ad esso.
Nessun corrispettivo o rimborso sarà dovuto ai partecipanti alla selezione per le attività preparatorie e di co-progettazione.
Pertanto l’Ambito Territoriale Sociale 17 per il tramite Comune di Bolano si riserva la facoltà di non approvare il progetto, qualora le manifestazioni di interesse siano ritenute non pienamente ed ampiamente coerenti con quanto richiesto nel presente avviso
Eventuali richieste di chiarimenti in merito ai contenuti della presente manifestazione di interesse potranno essere trasmesse all’indirizzo pec comune.bolano@legalmail.it
Non saranno esaminati i chiarimenti pervenuti ad altri indirizzi di posta elettronica certificata o con altre modalità

Articolo 14
DATI PERSONALI
Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR (“Regolamento”), i dati personali, raccolti ai fini della manifestazione di cui trattasi, saranno trattati da parte dell’Ambito Territoriale Sociale n. 17 – Comune di Bolano per conto dei comuni dell’ambito in qualità di Titolare del Trattamento: Piazza  castello 1 (sede distaccata Via Verdi 13 Ceparana ) Tel.018941724
CF/P. IVA 00101560118
Pec; comune.bolano@legalmail.it
Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo Ente pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del tavolo di co-programmazione.

Articolo 15
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il responsabile del procedimento è la Dott.ssa Valeria Fanfani– Direttore sociale dell’Ambito Territoriale Sociale n. 17  - Per conto dei comuni dell’ambito  
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Allegati:

· Allegato A – “Domanda di partecipazione”
· Allegato B – “Progetto tecnico”
· Allegato C – “piano finanziario
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